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NUOVA DIRETTIVA
MACCHINE

2006/42/CE

ING. AVIO FERRARESI 

D.Lgs. 17/2010
Del 27 gennaio 2010

DIRETTIVA MACCHINE

NUOVA DIRETTIVA MACCHINE

� ADOTTATA: 17 MAGGIO 2006 

� PUBBLICATA GUCE: 9 GIUGNO 2006

� ENTRATA IN VIGORE: 29 GIUGNO 2006

� TRASPOSIZIONE STATI MEMBRI:
ENTRO 29 GIUGNO 2008

VALIDITA ’: 29 DICEMBRE 2009

ATTENZIONE: NON ESISTE IL PERIODO DI  
TRANSIZIONE

Ad eccezione degli apparecchi portatili ad impatto per i quali è
previsto un periodo transitorio fino al 29 giugno 2 011

APPLICAZIONE: 6 MARZO 2010

COSA CAMBIA

� UTILIZZATORE

� FABBRICANTE

COSA CAMBIA

UTILIZZATORE

� NUOVE “MACCHINE” CERTIFICATE

� ISTRUZIONI PIU’ AFFIDABILI

COSA CAMBIA

FABBRICANTE

� CAMPO DI APPLICAZIONE

� CAMPO DI ESCLUSIONE

� PRECISIONE DELLE DEFINIZIONI

� PROCEDURE DI CERTIFICAZIONE

� VALUTAZIONE DEI RISCHI

CAMPO DI APPLICAZIONE

a) MACCHINE 

b) ATTREZZATURE
INTERCAMBIABILI

e) NEW CATENE, FUNI,
CINGHIE

f) NEW DISPOSIT. AMOV. 
TRASMISS. MECC.

c) COMPONENTI DI
SICUREZZA

d) NEWACCESSORI DI
SOLLEVAMENTO

g) 
NEWQUASI-MACCHINE

MACCHINE
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CAMPO DI APPLICAZIONE

NEWASCENSORI 
DA CANTIERE

MACCHINE

ESTENSIONE

Per gli ascensori da cantiere con rischio di caduta  ≥ 3 m   
seguire la procedura delle macchine in Allegato IV  

Prima esclusi dalla Direttiva  Macchine 98/37/CEE e  dalla 
Direttiva Ascensori 95/16/CE   

CAMPO DI APPLICAZIONE

NEWASCENSORI  CON 
VELOCITA ’ FINO A 

0.15 m/s
MACCHINE

ESTENSIONE

Apparecchi per sollevamento persone a mobilit à ridotta

Rientrano nella Direttiva  Macchine 2006/42/CE  per  la 
modifica alla Direttiva Ascensori 95/16/CE   

CAMPO DI APPLICAZIONE

NEWAPPARECCHI 
PORTATILI A 

CARICA 
ESPLOSIVA

MACCHINE

ESTENSIONE

Prima armi da fuoco

� PISTOLE SPARACHIODI 

� PISOLE PER MACELLAZIONE

� PISTOLE PER MARCHIARE

CAMPO DI APPLICAZIONE

NON SI APPLICA

COMPONENTI DI SICUREZZA se utilizzati come pezzi di  
ricambio in sostituzione di componenti identici e f orniti 
dal fabbricante della macchina originaria  

TRATTORI AGRICOLI e FORESTALI per quanto riguarda i  
rischi gi à coperti dalla Direttiva 2003/37/CE, eccetto le 
macchine su di essi installate  

VEICOLI A MOTORE a due o tre ruote per i rischi gi à
ricompresi nella Direttiva 2002/24/CE, eccetto le 
macchine su di essi installate
(rientrano: veicoli per disabili; veicoli con V < 6 Km/h; 
minimoto con motore a scoppio)

CAMPO DI APPLICAZIONE

PRODOTTI rientranti nella Direttiva BASSA TENSIONE
2006/95/CE (ex. 73/23/CEE) 

MACCHINE per le quali i pericoli richiamati nell ’Allegato I 
sono ripresi in modo pi ù specifico da altri provvedimenti 
di recepimento di Direttive di prodotto

NON SI APPLICA

MACCHINE appositamente progettate e costruite a fin i di 
ricerca per essere temporaneamente UTILIZZATE NEI 
LABORATORI    

VEICOLI A MOTORE E LORO RIMORCHI per i rischi gi à
coperti dalla Direttiva 70/156/CEE, eccetto le macc hine su 
di esse installate 
(rientrano: veicoli con V max < 25 Km/H; go-cart; quad; motoslitte) 

CAMPO DI APPLICAZIONE

ELENCO DEI PRODOTTI APPARTENENTI          
DIRETTIVA BASSA TENSIONE (2006/95/CE) 

� Elettrodomestici destinati ad uso domestico

� Apparecchiature audio e video

� Apparecchiature del settore tecnologie dell ’informazione

� Macchine ordinarie da ufficio

� Apparecchiature di collegamento e controllo a bassa  t.

� Motori elettrici  

APPARECCHIATURE ELETTRICHE AD ALTA TENSIONE:

� Apparecchiature di collegamento e controllo

� Trasformatori  
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MACCHINA 1a) MACCHINA

1) Insieme equipaggiato o destinato ad 
essere equipaggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza umana 
o animale diretta, composto di parti o 
di componenti, di cui almeno uno 
mobile, collegati tra loro solidamente   

PER UNA APPLICAZIONE BEN 
DETERMINATA

MACCHINA 2a) MACCHINA

2) Al quale mancano solamente 
elementi di collegamento al 
sito di impiego o di 
allacciamento alle fonti di 
energia e di movimento

1) Insieme equipaggiato o destinato ad essere equip aggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza umana o animale dir etta, composto di parti 
o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegat i tra loro solidamente   

PER UNA APPLICAZIONE BEN DETERMINATA

MACCHINA 3a) MACCHINA

3) Pronto per essere installato e 
che può funzionare solo dopo 
essere stato montato su un 
mezzo di trasporto o installato 
in un edificio o in una 
costruzione

1) Insieme equipaggiato o destinato ad essere equip aggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza umana o animale dir etta, composto di parti 
o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegat i tra loro solidamente   

PER UNA APPLICAZIONE BEN DETERMINATA

2) Al quale mancano solamente elementi di collegame nto al sito di impiego o 
di allacciamento alle fonti di energia e di movimen to

MACCHINA 4a) MACCHINA

4) Che per raggiungere uno 
stesso risultato, sono disposti 
e comandati in modo da avere 
un funzionamento solidale

1) Insieme equipaggiato o destinato ad essere equip aggiato di un sistema di 
azionamento diverso dalla forza umana o animale dir etta, composto di parti 
o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegat i tra loro solidamente   

PER UNA APPLICAZIONE BEN DETERMINATA

2) Al quale mancano solamente elementi di collegame nto al sito di impiego o 
di allacciamento alle fonti di energia e di movimen to

3) Pronto per essere installato e che può funzionare  solo dopo essere stato 
montato su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una 
costruzione

o DI QUASI-MACCHINE

MACCHINA 4a) MACCHINA

INSIEME 1 e 2 e 3 o DI QUASI-MACCHINE

LINEA-IMPIANTO

4) Che per raggiungere uno 
stesso risultato, sono disposti 
e comandati in modo da avere 
un funzionamento solidale

MACCHINA 5a) MACCHINA

5) Insieme di parti o di componenti, di cui 
almeno uno mobile, collegati tra loro 
solidamente   

destinati al sollevamento di 
pesi e la cui unica fonte di 
energia è la forza umana 
diretta
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MACCHINA

PER MODIFICARE LA FUNZIONE o

APPORTARE UNA NUOVA FUNZIONE

b) ATTREZZATURA INTERCAMBIABILE

Dispositivo che, dopo la messa in servizio di 
una macchina o di un trattore, è assemblato
alla macchina o al trattore dall’operatore 
stesso

(purchè non sia un utensile)

6

c) COMPONENTE DI SICUREZZA

COMPONENTE (allegato V):

� Destinato ad espletare una funzione di   
sicurezza

� Immesso separatamente sul mercato

� Il cui guasto/malfunzionamento mette a    
repentaglio la sicurezza delle persone

� Non indispensabile allo scopo per cui è stata 
progettata la macchina o che per tale 
funzione può  essere sostituito con altri 
componenti
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d) ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO

Componenti o attrezzature non collegate alle 
macchine per il sollevamento, che consentono 
la presa del carico, disposti tra la macchina e il 
carico oppure sul carico stesso, oppure 
destinati a divenire parte integrante del carico 
e ad essere immessi sul mercato 
separatamente 

Le imbracature e le loro componenti sono 
considerate accessori di sollevamento 
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e) CATENE – FUNI - CINGHIE

Progettate e costruite a fini di sollevamento

come parte integrante di macchine per il 

sollevamento o di accessori di sollevamento 
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f) DISP. AMOVIB. TRASMISS. MECC.

Componenti amovibili destinati alla 

trasmissione di potenza tra una macchina 

semovente o un trattore e una macchina 

azionata, mediante collegamento al primo 

supporto fisso di quest'ultima 

Se immessi sul mercato muniti di ripari, vanno 
considerati come un singolo prodotto 
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g) NEWQUASI-MACCHINA

Insiemi che costituiscono quasi una macchina, 
ma che, da soli, non sono in grado di garantire 
una applicazione ben determinata

Le quasi-macchine sono unicamente destinate 
ad essere incorporate o assemblate ad altre 
macchine o ad altre quasi-macchine o 
apparecchi per costituire una macchina

Un sistema di azionamento = quasi-macchina

11
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� Elettrovalvola
� Riduttore
� Motoriduttore
� Azionamento pneumatico: cilindro pneumatico
� Azionamento idraulico: cilindro idraulico
� Centralina idraulica
� Centralina pneumatica
� Idromotori (turbina ad acqua-vapore)

� Motori pneumatici
� Motori atmosferici (pale eoliche)

Esempi: 

g) NEWQUASI-MACCHINA
11

IMMISSIONE SUL MERCATO

PRIMA MESSA A DISPOSIZIONE
DELLA UNIONE EUROPEA

(oneroso o gratuito)

DISTRIBUZIONE
UTILIZZAZIONE

MACCHINA o
QUASI-MACCHINA

LA MACCHINA O 
IL COMPONENTE DI SICUREZZA

CHE HA SUBITO
MODIFICHE COSTRUTTIVE

NON RIENTRANTI NELLA 
ORDINARIA   O 

STRAORDINARIA MANUTENZIONE

IMMISSIONE SUL MERCATO

PRIMA UTILIZZAZIONE
NELLA UNIONE EUROPEA

� UTILIZZATA CONFORMEMENTE           
ALLA SUA DESTINAZIONE oppure

� IN CONDIZIONI RAGIONEVOLMENTE 
PREVEDIBILI

MESSA IN SERVIZIO

DI UNA MACCHINA

LA MACCHINA O 
IL COMPONENTE DI SICUREZZA

GIA’ IN SERVIZIO

UTILIZZATI CON MODALITA’ DIVERSE

RISPETTO A QUANTO PREVISTO
DAL COSTRUTTORE

MESSA IN SERVIZIO
Chi può

immettere sul mercato

Persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza
una macchina o una quasi-macchina

FABBRICANTE

E’ responsabile della conformità della macchina o 
della quasi-macchina al presente Decreto

Immette la macchina o la quasi-macchina sul 
mercato con il suo nome o il suo marchio ovvero per 
uso personale

In assenza del vero fabbricante, è considerato tale la 
persona fisica o giuridica che immette sul mercato o 
mette in servizio una macchina o una quasi-macchina
rientrante nel presente decreto 
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Chi può
immettere sul mercato

Qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all’interno 
della Comunità

MANDATARIO

che abbia ricevuto mandato scritto dal fabbricante

per eseguire a suo nome, in toto o in parte, gli 
obblighi e le formalità previste dal presente Decreto

Cosa si può
immettere sul mercato

Possono essere immesse sul mercato o messe in 
servizio unicamente le macchine che:

� Soddisfano le disposizioni del presente decreto

� Non pregiudicano la sicurezza e la salute

� Sono installate, mantenute in efficienza ed   
utilizzate conformemente alla loro destinazione o in 
condizioni ragionevolmente prevedibili 

MACCHINE

QUASI-MACCHINE
Possono essere immesse sul mercato unicamente le 
quasi-macchine che rispettano le pertinenti 
disposizioni del presente Decreto 

MACCHINE

OBBLIGHI Fabbricante-Mandatario

PRIMA DELLA IMMISSIONE O
DELLA MESSA IN SERVIZIO

� RISPETTI RES PREVISTI NELL’ALLEGATO I

� SIA DISPONIBILE FASCICOLO TECNICO (ALL. VII, parte A)

� FORNISCE IDONEE ISTRUZIONI

� ATTUA LE PROCEDURE DI VALUTAZIONE CONFORMITA’

SI ACCERTA CHE:

LA MACCHINA

★★★★ LA MACCHINA

◆◆◆◆ DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’
(ALL. II – parte I – sezione A)

◆◆◆◆ MARCATURA СЄ

PRIMA DELLA IMMISSIONE O
DELLA MESSA IN SERVIZIO

OBBLIGHI Fabbricante-Mandatario DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

NUOVA FRASE:

Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macch ina 
nello stato in cui è stata immessa sul mercato, escludendo i 
componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate 
successivamente dall ’utente finale

Da chiarire:

� Se lo scopo dell ’Allegato II - A è di risolvere il problema
delle macchine vendute senza protezioni

� O se intende che la dichiarazione non include le 
trasformazioni della macchina avvenute dopo
l’immissione sul mercato
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

- ragione sociale ed indirizzo del fabbricante o del suo   
mandatario

- nome e indirizzo della persona autorizzata a costr uire il 
fascicolo  tecnico, che deve essere stabilita nella  
Comunit à (persona fisica)

- descrizione e identificazione della macchina 
(denominazione generica, funzione, modello, tipo, n umero di serie, 
denominazione commerciale)

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

� DICHIARAZIONE ESPLICITA CHE LA MACCHINA E’
CONFORME A TUTTE LE DISPOSIZIONI PERTINENTI
DELLA PRESENTE DIRETTIVA (2006/42/CE) + eventuale

◆◆◆◆ MACCHINA

� DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ ALLE ALTRE
DIRETTIVE COMUNITARIE E/O DISPOSIZIONI
PERTINENTI ALLE QUALI LA MACCHINA E’ CONFORME
CHE DEVONO ESSERE INDICATE NELLA DICHIARAZIONE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

- all ’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificaz ione
dell ’organismo notificato che ha effettuato l ’esame CE del
tipo (All. IX) e il numero dell ’attestato dell ’esame CE del tipo

- all’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identif icazione
dell’organismo notificato che ha approvato il sistem a di 
garanzia qualità totale (All. X)

- all ’occorrenza, riferimento alle norme armonizzate che sono
state applicate

- all ’occorrenza, riferimento alle norme e specifiche tec niche
applicate

- luogo e data della dichiarazione

- identificazione e firma della persona autorizzata a  redigere
la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo m andatario  

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

CUSTODIA

- Il fabbricante della macchina o il suo mandatario 
custodisce l'originale della dichiarazione CE di 
conformit à per un periodo di almeno dieci anni
dall'ultima data di fabbricazione della macchina 

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

(20) CONSIDERANDO…

E’ opportuno lasciare ai fabbricanti l’intera 
responsabilità di attestare la conformità delle 
loro macchine alla presente direttiva

Tuttavia, per alcuni tipi di macchine che 
presentano un potenziale maggiore di rischi, è
auspicabile una procedura di certificazione più
rigorosa 

VALUTAZIONE della CONFORMITA’

(All. VIII/3)

ELABORA FASCICOLO 
TECNICO

(All. VII, parte A)

CONTROLLO INTERNO
SULLA FABBRICAZIONE:
Rispetto dei RES (all. I)
Rispetto fasc. Tecnico

� ASSICURA
� DICHIARA

RISPONDENZA RES

• DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’
• MARCATURA CE

1)   MACCHINE   NON  IN  ALLEGATO IV

VALUTAZIONE della CONFORMITA’
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CONFORME N.A.

a) CONTROLLO INTERNO SULLA FABBRICAZIONE
b) CERTIFICAZIONE СЄ DEL TIPO + a)
c) PROCEDURA DI GARANZIA QUALITA’ TOTALE

DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’
DICHIA

RAZIONE

CE

MARCATURA СЄ

2)   MACCHINE   IN ALLEGATO IV

I Caso

VALUTAZIONE della CONFORMITA’

NON CONFORME N.A.

a)  CERTIFICAZIONE СЄ DEL TIPO + CONTR. INT.
b)  PROCEDURA DI GARANZIA QUALITA’ TOTALE

DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’
DICHIA

RAZIONE

CE

MARCATURA СЄ

2)   MACCHINE   IN ALLEGATO IV

II Caso

VALUTAZIONE della CONFORMITA’

• Non rispetta N.A.
• Rispetta solo parz. N.A.
• N.A. non copre tutti rischi
• Non esistono le N.A.

Fabbricata con rispetto N.A.
N.A. Copre tutti i rischi

CONFORMITA’ RES

CONTROLLO
INTERNO 

SULLA
FABBRICAZ.

(All. VIII/3)

CERTIF. CE 
DEL TIPO
(All. IX)

+
CONTROLLO

INTERNO
(All. VIII/3)

PROCEDURA
GARANZIA
QUALITA’
TOTALE

(All. X)

• DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’
• MARCATURA CE

2)   MACCHINE   IN ALLEGATO IV

CERTIF. CE 
DEL TIPO
(All. IX)

+
CONTROLLO

INTERNO
(All. VIII/3)

PROCEDURA
GARANZIA
QUALITA’
TOTALE

(All. X)

VALUTAZIONE della CONFORMITA’

• SEGHE CIRCOLARI (monolama e multilame) 
• SPIANATRICI AD AVANZAMENTO MANUALE   
• PIALLATRICI SU UNA FACCIA 
• SEGHE A NASTRO 
• MACCHINE COMBINATE
• TENONATRICI A MANDRINI MULTIPLI 
• FRESATRICI AD ASSE VERTICALE 
• TOUPIES 
• SEGHE A CATENA PORTATILI DA LEGNO 
• PRESSE, COMPRESE LE PIEGATRICI 
• FORMATRICI DELLE MATERIE PLASTICHE 
• FORMATRICI DELLA GOMMA 
• MACCHINE PER LAVORI SOTTERRANEI 
• BENNE DI RACCOLTA DI RIFIUTI 
• ……… (17 + 6)

MACCHINE ALLEGATO IV 

All. VIII/3CONTROLLO INTERNO
SULLA FABBRICAZIONE

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE

Il fascicolo tecnico deve essere conservato per 10 a nni
dalla data di fabbricazione dell ’ultima macchina

APPLICABILE A TUTTE LE MACCHINE 
CONFORMI N.A.

fabbricante/mandatario:

Definisce procedure per garantire che la 
fabbricazione sia conforme al fascicolo tecnico 
(All. VII, parte A) e ai RES Direttiva

All. IXCERTIFICAZIONE CE DEL TIPO

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE
MACCH. ALL. IV 

L’esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un 
Organismo Notificato VERIFICA e ATTESTA che un 
modello rappresentativo di una macchina di cui all ’All. IV 
soddisfa i requisiti della Direttiva  

Il fabbricante e l ’Organismo Notificato conservano per     
15 anni dalla data del rilascio dell ’attestato una copia del 
medesimo, il fascicolo tecnico e tutti i documenti 
significativi che lo riguardano
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All. IXCERTIFICAZIONE CE DEL TIPO

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE
MACCH. ALL. IV 

� L’attestato di esame CE del “tipo” scade dopo 5 anni

� E’ il fabbricante che chiede all’ON di riesaminare la 
validità dell’attestato CE del “tipo” ogni 5 anni

� L’ON proroga la validità per altri 5 anni se la 
macchina è ancora conforme allo stato dell’arte 
(durata delle N.A.)

� Il fabbricante ha la responsabilità di assicurare che 
la macchina sia conforme allo stato dell’arte

All. XGARANZIA QUALITA’ TOTALE

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE
MACCH. ALL. IV 

Il fabbricante applica un sistema qualità approvato per 
la: progettazione, fabbricazione, ispezione finale e 
collaudo

� Il fabbricante presenta a ON domanda di valutazione 
del sistema qualità

� Il sistema qualità deve garantire la conformità delle 
macchine ai RES della direttiva

� ON valuta ed approva il sistema qualità totale

� ON svolge o fa svolgere prove atte a verificare il 
corretto funzionamento del sistema qualità

All. XGARANZIA QUALITA’ TOTALE

PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE
MACCH. ALL. IV 

� l’ON effettua verifiche ispettive ogni 3 anni o a 
discrezione

� Il fabbricante o il suo mandatario conserva per 10 anni
dall ’ultima data di fabbricazione:

� I documenti per la valutazione del sistema qualit à totale

� le decisioni e le relazioni dell ’ON su verifiche ispettive e  
su modifiche al sistema qualit à

ORGANISMI NOTIFICATI

PROCEDURA DI
CERTIFICAZIONE CE DEL TIPO

(Allegato IX)

PROCEDURA DI
GARANZIA QUALITA’ TOTALE

(Allegato X)

ORGANISMI
NOTIFICATI 

Italiani o di 

altri Paesi

NON DOVEVANO 
ESSERE RILASCIATI

ORGANISMI NOTIFICATI

DISPOSIZIONI D.LGS.

� ATTESTATO CE DEL TIPO
� APPROVAZIONE S.G.Q.TOT.

ORGANISMO
NOTIFICATO

SOSPENDE O RITIRA:               
- ATTESTATO CE DEL TIPO      
- APPROVAZIONE S.G.Q.T.

� PONE LIMITAZIONI
� CHIEDE MISURE CORRETT.

NON SONO STATE O 
NON SONO PIU’ RISPETTATE

FABBRICANTE

OBBLIGO DI MARCATURA CE

• Modifiche costruttive non rientranti nella ordinaria o 
straordinaria manutenzione

• Le modifiche che introducono elementi di rischio per i 
quali non è stata effettuata la valutazione in sede di 
progettazione                                    

• Modalità di utilizzo non previste dal costruttore
(es. tornio trasformato in rettifica)

• Modifiche funzionali della macchina:
- aumento della potenza installata o erogata
- aumento della velocità degli organi per la 

trasmissione del moto o lavoratori

• Introduzione di una o più macchine in una linea che 
modificano, in tutto o in parte, il risultato della linea 
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NON RICHIESTA MARCATURA CE

Adeguamento alle norme con installazione di:

• schermi fissi 
• schermi mobili non automatici
• microcontatti di blocco (interblocco)
• arresto di emergenza
• freno
• comando a due mani gestito da sistema 

elettromeccanico/pneumatico

Sostituzione del quadro elettrico senza modifiche
nella logica di funzionamento

Installazione di dispositivi elettrosensibili
(barriere immateriali, tappeti sensibili, rilevator i 
elettromagnetici)

PRESUNZIONE DI CONFORMITA’

★★★★ LA MACCHINA 

SI RITIENE RISPONDENTE
AL PRESENTE DECRETO

� PROVVISTA DI MARCATURA СЄ

� CON DICHIARAZIONE СЄ DI 
CONFORMITA’

PRESUNZIONE DI CONFORMITA’

SI PRESUME CONFORME
AI RES COPERTI DA TALE N.A.

� COSTRUITA IN CONFORMITA’ A 
NORMA ARMONIZZATA

★★★★ LA MACCHINA

NORMA ARMONIZZATA

NON AVENTE
CARATTERE VINCOLANTE

SPECIFICA TECNICA ADOTTATA DA UN ORGANISMO DI 
NORMALIZZAZIONE: 

� Comitato Europeo di Normalizzazione (CEN)  

� Comitato Europeo di Normaliz. Elettrotec. (CENELEC)
� Ist. Europeo Norme Telecomunicazione (ETSI)

SU MANDATO DELLA COMMISSIONE EUROPEA  

TUTTE LE “MACCHINE”
DEVONO AVERE 

LA MARCATURA CE

OBBLIGHI Fabbricante-Mandatario

OBBLIGO DI RIPORTARE NEL FASCICOLO 
TECNICO LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA 
ALLA VdR EFFETTUATA NELLA FASE DI 
PROGETTAZIONE DELLA MACCHINA CHE 
DIMOSTRI LA PROCEDURA SEGUITA 

(All. VII, parte A, punto 1, lettera a))

OBBLIGHI DEL FABBRICANTE

L’UTILIZZATORE CHE COSTRUISCE 
PER USO PROPRIO

UNA MACCHINA O UNA QUASI-MACCHINA

DI ATTUARE LA PROCEDURA 
DI CERTIFICAZIONE

PRIMA DELLA MESSA IN SERVIZIO 
DELLA MACCHINA O DELLA 

QUASI-MACCHINA

HA
OBBLIGO
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OBBLIGHI DI CHIUNQUE

Nel caso in cui una macchina o una quasi-
macchina sia stata immessa sul mercato o 
messa in servizio senza che siano state 
attuate le procedure richieste

RICADE SU CHI IMMETTE SUL MERCATO 
O METTE IN SERVIZIO LA MACCHINA O 

LA QUASI-MACCHINA

ASSENZA

OBBLIGO

Art. 23/81

OBBLIGHI DI CHIUNQUE

1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il 
noleggio e la concessione in uso di attrezzature di  
lavoro, dispositivi di protezione individuali ed 
impianti non rispondenti alle disposizioni legislat ive 
e regolamentari vigenti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

2. In caso di locazione finanziaria di beni 
assoggettati a procedure di attestazione alla 
conformit à, gli stessi debbono essere 
accompagnati, a cura del concedente, dalla relativa  
documentazione

OBBLIGHI DI CHIUNQUE

Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o 
locazione finanziaria macchine, apparecchi o 
utensili costruiti o messi in servizio al di fuori della 
disciplina di cui all'articolo 70, comma 1,

DEVE
ATTESTARE

sotto la propria responsabilit à, che le stesse siano 
conformi, al momento della consegna a chi acquisti,  
riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, ai  
requisiti di sicurezza di cui all ’allegato V. 

Art. 72/81

MARCATURA CONFORME 

MARCATURA CE 

Apposta in modo:

� Visibile
� Leggibile
� Indelebile

VIETATO 

Apporre:

• Segni 
• Iscrizioni 

Traggono in inganno sul 
significato o sul simbolo 
grafico

MARCATURA CONFORME 

L’anno di costruzione si riferisce all ’anno in cui 
si è concluso il processo di fabbricazione

E’ vietato antedatare o postdatare la macchina 
al momento della marcatura CE

La macchina progettata e costruita per un uso 
in atmosfera esplosiva deve recare apposita 
marcatura

CE         … II           2           G (D)εx

Marcatura ON Uso in atm
Potenz. esplosiva

Gruppo di superficie

Cat. 2 Gas (Polveri)

MARCATURA CONFORME 

MARCATURA CE 

CONFORMITA’ A DIRETTIVA MACCHINE

CONFORMITA’ A TUTTE LE DIRETTIVE 
RELATIVE AD ALTRI ASPETTI CHE 
PREVEDONO LA MARCATURA CE

DURANTE 
TRANSITORIO

MARCATURA CE

Conformit à a Direttive applicate

Specificare Direttive applicate     
(All. II, parte I, sez. A , punto 4) 



12

MARCATURA NON CONFORME 

MARCATURA CE 
SU PRODOTTI NON 
RIENTRANTI IN 
DIR. 2006/42/CE

� ASSENZA DELLA MARCATURA CE 
(come richiesto All. III)

� (e/o) ASSENZA DICH. CE DI CONFORMITA ’

MARCATURA CE 
NON CONFORME 
ALL. III o che                 
TRAE IN INGANNO

MACCHINE POTENZIALMENTE 
PERICOLOSE

LACUNE N.A.

RES NON (tutti)

SODDISFATTI

MACCHINE 
CON RISCHI

MACCHINE POTENZIALMENTE PERICOLOSE

MACCHINA CON STESSI 
RISCHI DI MACCHINE PER 

LE QUALI E ’ STATA 
LIMITATA LA LIBERA 

CIRCOLAZIONE

COMMISSIONE
EUROPEA

VIETARE/LIMITARE 
IMMISS. SUL MERCATO 

RICHIEDERE PARTIC.
CONDIZIONI 

Adotta
misure

M.S.E.
provvede

QUASI-MACCHINE

PRIMA DELLA IMMISSIONE

� SIA DISPONIBILE LA DOCUMENTAZIONE
TECNICA PERTINENTE (All. VII, parte B)

� PREDISPOSTE IDONEE ISTRUZIONI PER
ASSEMBLAGGIO (All. VI)

SI ACCERTA CHE:

QUASI-MACCHINA 

OBBLIGHI Fabbricante-Mandatario

★★★★ QUASI-MACCHINA

◆◆◆◆ DICHIARAZIONE DI

INCORPORAZIONE
(ALL. II – parte I – sezione B)

PRIMA DELLA IMMISSIONE 

OBBLIGHI Fabbricante-Mandatario

INSIEME ALLA QUASI-MACCHINA
FINO INCORPORAZIONE

ISTRUZIONI PER ASSEMBLAGGIO

QUASI-MACCHINA

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

FASCICOLO
TECNICO

★★★★ FASCICOLO
TECNICO

MACCHINA
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DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE

- ragione sociale ed indirizzo del fabbricante o del suo   
mandatario

- nome e indirizzo della persona autorizzata a costruire la 
documentazione tecnica, che deve essere stabilita nella 
Comunità

- descrizione e identificazione della quasi-macchina
(denominazione generica, funzione, modello, tipo, numero di serie,     
denominazione commerciale)

- impegno a trasmettere, su richiesta motivata dell’Autorità
di controllo, informazioni pertinenti alla quasi-macchina

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

� DICHIARAZIONE ESPLICITA SU RES APPLICATI E
RISPETTATI DELLA PRESENTE DIRETTIVA (2006/42/CE) 

+ eventuale

◆◆◆◆ QUASI-MACCHINA

� DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ AD ALTRE
DIRETTIVE COMUNITARIE PERTINENTI

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE

� DICHIARAZIONE CHE LA DOCUMENTAZIONE TECNICA
PERTINENTE E’ CONFORME ALL. VII, PARTE B

- dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non 
deve essere messa in servizio finché la  macchina 
finale in cui deve essere incorporata non è stata 
dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni  
della presente direttiva 

- luogo e data della dichiarazione

- identificazione e firma della persona autorizzata a  redigere
la dichiarazione a nome del fabbricante o del suo m andatario 

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

Come l ’attuale Dichiarazione All. II, parte B per le 
macchine da incorporare in altre macchine con la 
specifica, però, dell ’elenco dei RES applicati e 
rispettati e dell ’impegno di trasmettere, su richiesta 
motivata dell ’Autorit à di controllo, informazioni 
pertinenti 

DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE

CUSTODIA

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

�Il fabbricante della quasi-macchina o il suo 
mandatario custodisce l'originale della 
dichiarazione di incorporazione per un periodo di 
almeno dieci anni dall'ultima data di fabbricazione 
della quasi-macchina

All. VI

All. VII, parte B

ISTRUZIONI PER L’ASSEMBLAGGIO

Devono contenere la descrizione delle condizioni da  
rispettare per una corretta incorporazione nella 
macchina finale al fine della sicurezza

Deve dimostrare quali RES sono applicati e 
soddisfatti

Deve riguardare la progettazione, la fabbricazione ed 
il funzionamento della quasi-macchina

DOCUMENTAZIONE TECNICA PERTINETE

QUASI-MACCHINA
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DICHIARAZIONI

ALLEGATO  II – parte I – sezione  B

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

ALLEGATO  II – parte I – sezione  A

(DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA ’)

� DICHIARAZIONI e
� RELATIVE TRADUZIONI 

REDATTE COME
ISTRUZIONI (1.7.4.1)

O CHI IMMETTE LA MACCHINA 
NELLA ZONA LINGUISTICA

1.7.4.1. ISTRUZIONI

RESPONSABILE

“ISTRUZIONI   
ORIGINALI”

REDATTE IN UNA O PIU’
LINGUE UFFICIALI 
UNIONE EUROPEA

ISTRUZIONI

FABBRICANTE – MANDATARIO 

SE NON ESISTONO IN 
LINGUA UTILIZZATORE

“TRADUZIONE 
ISTRUZIONI 
ORIGINALI”

1.7.4.1. ISTRUZIONI

� Se le istruzioni sono una “TRADUZIONE 
DELLE ISTRUZIONI ORIGINALI ”, una copia 
originale deve essere allegata

� Le istruzioni per la manutenzione destinata al 
personale specializzato del fabbricante o del 
suo mandatario possono essere nella sola 
lingua comunitaria di questo personale

1.7.4.1. ISTRUZIONI

USO PREVISTO

+
USO SCORRETTO RAGIONEVOLMENTE 

PREVEDIBILE

Contenere:

1.7.4.1. ISTRUZIONI

OPERATORI NON 
PROFESSIONALI

� FORMAZIONE GENERALE

� PERSPICACIA

REDAZIONE E

PRESENTAZIONE

MACCHINE

21 SETTEMBRE 1996

ISTRUZIONI PER L’USO  

★★★★ FASCICOLO
TECNICO

AVIO FERRARESI 

DICHIA
RAZIONE

CE DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’

MARCATURA СЄ

FASCICO
LO

TECNICO

6 MARZO 2010
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06 MARZO 2010

ISTRUZIONI PER
L’ASSEMBLAGGIO

★★★★ DOCUMENTAZIONE
TECNICA PERTINENTE

DICHIA
RAZIONE

DI

INCORPOR
AZIONE

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

DOCUMEN
TAZIONE
TECNICA 

PERTINEN
TE

QUASI-MACCHINE

DEROGA

IMMESSE SUL MERCATO
MESSE IN SERVIZIO

� APPARECCHI PORTATILI 
A CARICA ESPLOSIVA

� MACCHINE AD IMPATTO
A CARICA ESPLOSIVA

CONFORMI A 
NORME NAZIONALI

fino 29 GIUGNO 2011

DICHIARAZIONE СЄ

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’
DA PARTE DEL COSTRUTTORE

CIRCA LA SICUREZZA 
DELLA MACCHINA 

ED IL SUO RISPETTO DEI RES

AUTORIZZA L’APPOSIZIONE DELLA 
MARCATURA СЄ SULLA MACCHINA

All. I
Principi Generali

PERCHE’ SICURA (DOVREBBE)

FABBRICANTE O  MANDATARIO

Stabilisce i limiti 
della macchina

Uso previsto

Uso scorretto 
ragionevolmente prevedibile

Individua i 
pericoli Stima i rischi

Elimina i pericoli o 
riduce i rischi

VALUTAZIONE DEI RISCHI

PROGETTAZIONE MACCHINA

Processo iterativo di:

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

UNI EN ISO 14121

RIDUZIONE DEL RISCHIO

UNI EN ISO 12100 p. 1 – terminologia/metodologia

UNI EN ISO 12100 p. 2 – principi tecnici

PROGETTAZIONE MACCHINA

Processo iterativo di: 

Determinazione dei 
limiti della macchina

Identificazione dei 
pericoli e degli 
elementi che 

determinano il rischio

Stima del rischio
(P x D)

Ponderazione del rischio

(rischio accettabile o deve 
essere ridotto)

ANALISI DEL 
RISCHIO

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO
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All. I
RES 1.1.2

LE MACCHINE DEVONO:

PERCHE’ SICURA (DOVREBBE)

PRINCIPI DI INTEGRAZIONE 
DELLA SICUREZZA

PER  PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE

■■■■ FUNZIONARE

■ ESSERE AZIONATE

■■■■ ESSERE REGOLATE

■■■■ ESSERE MANUTENZIONATE

IN CONDIZIONI DI SICUREZZA

All. I
RES 1.1.2

PERCHE’ SICURA (DOVREBBE)

PRINCIPI DI INTEGRAZIONE 
DELLA SICUREZZA

■■■■ FUNZIONARE

■ ESSERE AZIONATE

■■■■ ESSERE REGOLATE

■■■■ ESSERE MANUTENZIONATE

Operazioni effettuate:

• Secondo “condizioni previste dal fabbricante ”

• Considerando “Uso scorretto ragionevolmente
prevedibile ”

PRINCIPI DI INTEGRAZIONE  
DELLA SICUREZZA 

◆◆◆◆ VALUTAZIONE DEI RISCHI CON
LORO ELIMINAZIONE ALLA FONTE

◆◆◆◆ NEUTRALIZZAZIONE CON
DISPOSITIVI DI SICUREZZA E PROTEZIONI
DEI RISCHI NON ELIMINABILI

◆◆◆◆ SEGNALAZIONE ED EVVERTENZE 
SUI RISCHI RESIDUI

SICUREZZA

MARCATURA СЄ

ISTRUZIONI 

AVIO FERRARESI

DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’

DICHIA
RAZIONE

CE

PROBLEMI

NORME ARMONIZZATE NON DISPONIBILI

PER TUTTE LE MACCHINE 

NORME ARMONIZZATE E/O DIRETTIVE 

CARENTI RISPETTO A CERTI RISCHI

NON CORRETTA APPLICAZIONE DELLE

NORME ARMONIZZATE E/O DIRETTIVE

CONSEGUENZE

■■■■ DICHIARAZIONE СЄ DI CONFORMITA’

■■■■ MARCATURA СЄ

PRESENZA SUL MERCATO 

MACCHINE NON SICURE

IMPROPRIA
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RISULTATO

NON VUOL DIRE
(SEMPRE) 

MACCHINA “MARCATA СЄ”

MACCHINA SICURA

TUTELA DELLA SALUTE 

VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

D.LGS. 81/08

VALUTAZIONE DEI RISCHI

NELLE REALI CONDIZIONI DI UTILIZZO

DELL’ATTREZZATURA

OBBLIGHI DdL OBIETTIVI

D.LGS. 17/10 

DEFINISCE I REQUISITI DI SICUREZZA PER

MACCHINE e “QUASI-MACCHINE”

PER LA LIBERA CIRCOLAZIONE NEL MERCATO U.E.

D.LGS. 81/08

DEFINISCE I REQUISITI DI IGIENE E SICUREZZA

PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

DEI LAVORATORI

D.LGS. 17/10 

DISCIPLINA LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

E’ RIVOLTO AL FABBRICANTE

CHE E’ RESPONSABILE DI QUANTO 

HA PROGETTATO E COSTRUITO

ESPLICA LA SUA AZIONE NEL MOMENTO DI 

IMMISSIONE SUL MERCATO o

MESSA IN SERVIZIO

SORVEGLIANZA MERCATO

D.LGS. 17/10

NORMA DI NATURA AMMINISTRATIVA 

DOTATA DI POTERE COERCITIVO
- RITIRO DAL MERCATO

- VIETARE IMMISSIONE SUL MERCATO
- MESSA IN SERVIZIO

- LIMITARE LIBERA CIRCOLAZIONE

SANZIONI
(efficaci – proporzionate – dissuasive)

SORVEGLIANZA MERCATO

MACCHINE
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D.LGS. 17/10

NORMA DI NATURA AMMINISTRATIVA 

DOTATA DI POTERE COERCITIVO

- VIETARE IMMISSIONE SUL MERCATO

SANZIONI
(efficaci – proporzionate – dissuasive)

SORVEGLIANZA MERCATO

QUASI-MACCHINE

SANZIONI

Salvo che il fatto non costituisca reato

FABBRICANTE o MANDATARIO

che immette sul mercato o mette in servizio

MACCHINE

non conformi RES All. I

Sanzione amministrativa pecuniaria

4000.00 ÷÷÷÷ 24000.00 euro

SANZIONI

CHIUNQUE

apporta modifiche

MACCHINE MARCATE CE

che comportano non conformità a RES

Sanzione amministrativa pecuniaria

4000.00 ÷÷÷÷ 24000.00 euro

Salvo che il fatto non costituisca reato

SANZIONI

FABBRICANTE o MANDATARIO

che immette sul mercato 

QUASI-MACCHINA

non conforme prescrizioni art. 10

Sanzione amministrativa pecuniaria

3000.00 ÷÷÷÷ 18000.00 euro

Salvo che il fatto non costituisca reato

SANZIONI

FABBRICANTE o MANDATARIO

che non esibisce:

• FASCICOLO TECNICO

• DOCUMENTAZIONE TECNICA PERTINENTE

richiesta Autorit à di controllo

Sanzione amministrativa pecuniaria

2000.00 ÷÷÷÷ 12000.00 euro

SANZIONI

FABBRICANTE o MANDATARIO

che immette sul mercato o mette in servizio 
macchine conformi ai RES All. I

SENZA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA ’

Sanzione amministrativa pecuniaria

2000.00 ÷÷÷÷ 12000.00 euro
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SANZIONI

Salvo che il fatto non costituisca reato

CHIUNQUE

appone:

• MARCATURE, SEGNI, ISCRIZIONI

• LIMITANO VISIBILITA ’ O LEGGIBILITA ’

che inducono in errore

Sanzione amministrativa pecuniaria

1000.00 ÷÷÷÷ 6000.00 euro

SANZIONI

CHIUNQUE

promuove pubblicità per 

MACCHINE CHE NON RISPETTANO 
QUESTO DECRETO

Sanzione amministrativa pecuniaria

1000.00 ÷÷÷÷ 6000.00 euro

SANZIONI

Gli importi minimi e massimi delle sanzioni di 
cui al presente articolo si applicano se il 10 per 
cento del fatturato connesso a tutte le 
macchine per cui la violazione è accertata è
compreso entro tale ambito o è inferiore.

Se il 10 per cento di tale fatturato è superiore, i 
predetti importi minimi e massimi sono 
rideterminati moltiplicandoli per cifre intere 
crescenti fino a che sia verificata la condizione 
di cui al periodo precedente e non sia 
comunque superato l’importo massimo di 
150.000 euro.

SANZIONI

150
.
000.00max7180

.
000.001

.
800

.
000.00

144
.
000.0048

.
000.006130

.
000.001

.
300

.
000.00

48
.
000.008

.
000.00225

.
000.00250

.
000.00

24
.
000.004

.
000.00120

.
000.00200

.
000.00

Sanzione Moltip.10%Fatturato 

Esempio

Sanzione amministrativa pecuniaria

4000.00 ÷÷÷÷ 24000.00 euro

D.LGS. 81/08

DISCIPLINA LA TUTELA DEL LAVORATORE 

PREVEDE RESPONSABILITA’

FABBRICANTE, PROGETTISTA E VENDITORE

ATTRIBUISCE OBBLIGHI E RESPONSABILITA’

DdL, DIRIGENTI, PREPOSTI, LAVORATORI, …

SALUTE E SICUREZZA

D.LGS. 81/08

NORMA A VALENZA PENALE  

PRESCRIZIONI e DISPOSIZIONI

IMPARTITE DAGLI ORGANI DI VIGILANZA  

SULLE VIOLAZIONI

SI ESPRIME IL GIUDICE 

IN SEDE GIURISDIZIONALE

SALUTE E SICUREZZA
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D.LGS. 17/10 

• FUNZIONI  

• CAMPO DI APPLICAZIONE

D.LGS. 81/08

DIVERSI

OBIETTIVI

D.LGS. 17/10   D.LGS. 81/08
ART. 23, c. 1 – D.LGS. 81/08

TUTELA DELLA SALUTE 

D.LGS. 17/10   D.LGS. 81/08
ART. 70 – 71  D.LGS. 81/08

TUTELA DELLA SALUTE CONTROLLO DEL MERCATO   

� MACCHINE

� QUASI – MACCHINE

CONTROLLO DEL MERCATO   

◆◆◆◆ MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

◆◆◆◆ MIN. DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI

D.LGS. 17/10 (DIRETTIVA MACCHINE)
DIRETTIVA DI PRODOTTO

OBTV. SICUREZZA DELLA MACCHINA

PROVVEDIMENTI   

AMMINISTRATIVO

◆◆◆◆ DIVIETO DI IMMISSIONE S/M

◆◆◆◆ DIVIETO MESSA IN SERVIZIO 

◆◆◆◆ RITIRO DAL MERCATO

◆◆◆◆ LIMITAZ. LIBERA CIRCOLAZ.
◆◆◆◆ SANZIONI
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VIGILANZA

D.LGS. 81/08
DIRETTIVA SOCIALE

OBTV. SICUREZZA SUL LAVORO

◆◆◆◆ ASL

◆◆◆◆ ISPETTORATO DEL LAVORO

PENALE

◆◆◆◆ PRESCRIZIONI – DISPOSIZIONI

◆◆◆◆ SEQUESTRO

PROVVEDIMENTI   

Art. 70: REQUISITI DI SICUREZZA

COMMA 4

Qualora gli organi di vigilanza, nell’espletamento delle loro 
funzioni ispettive in materia di salute e sicurezza  sul lavoro, 
constatino che una attrezzatura di lavoro, messa a disposizione 
dei lavoratori dopo essere stata immessa sul mercat o o messa in 
servizio 

� conformemente alla legislazione nazionale di recepi mento delle 
direttive comunitarie ad essa applicabili  

� utilizzata conformemente alle indicazioni del    fab bricante

presenti una situazione di rischio

riconducibile al mancato rispetto di uno o più RES p revisti 
dalle disposizioni legislative e regolamentari di c ui al 
comma 1, 

Art. 70: REQUISITI DI SICUREZZA

COMMA 4

informano immediatamente l’Autorità nazionale di 
sorveglianza del mercato competente per tipo di   p rodotto

Azione Amm.

apposita prescrizione a rimuovere tale situazione nel caso in cui 
sia stata accertata una
contravvenzione

Art. 70: REQUISITI DI SICUREZZA

COMMA 4

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

Azione Penale

Contravvenzione: l’illecito che determina il rischio è riconducibile 
all’azione o all’omissione del DdL

VIZI PALESI

apposita prescrizione: idonea ad eliminare il rischio individuato

Art. 70: REQUISITI DI SICUREZZA

COMMA 4

Art. 20/758: con la prescrizione l’OdV può imporre specifiche 
misure atte a far cessare il pericolo

(per es.: divieto d’uso o altra misura provvisoria 
ritenuta utile in attesa dell’adeguamento)
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• PRESCRIZIONE E PROCEDURA 758/94

• NOTIZIA DI REATO ALL’A.G.

VIOLAZIONE ART. 70, c. 1/81

PROCEDURE DELLE ASL

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

PROCEDURE DELLE ASLPROCEDURE DELLE ASL

VIOLAZIONE ART. 70, c. 1/81

Per aver messo a disposizione dei lavoratori 
attrezzature non conformi alle specifiche disposizi oni 
legislative in quanto la macchina XYZ presentava  il  
rischio di … (specificare il rischio rilevato)

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

PROCEDURE DELLE ASL

PRESCRIZIONE AD ELIMINARE IL RISCHIO

Indicazioni precise:
� Unica soluzione possibile
� Non richiede soluzioni tecniche diverse, relative alla 

sicurezza, da quelle previste dal fabbricante

Indicazioni generiche:
� Più soluzioni possibili ed ugualmente idonee
� Le diverse soluzioni possono o no incidere sulla “filosofia”

della sicurezza prevista dal fabbricante 

Possibile riferimento a:
- RES richiamato in allegato I del D.Lgs. 17/10               oppure
- N.A. (se esiste) che prende in esame tale rischio          oppure
- Specifici punti in ALLEGATO V del D.Lgs. 81/08

PROCEDURE DELLE ASL

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

• POSSIBILE VIOLAZIONE 
ART. 23, c. 1  D.LGS. 81/08

• PROCEDURA 758/94

NEI CONFRONTI DI:

• COSTRUTTORE/MANDATARIO
• SOGGETTI CATENA DISTRIBUZIONE

PROCEDURE DELLE ASL

CONCLUSIONE ACCERTAMENTO TECNICO

• alla ASL territorialmente competente rispetto al
luogo consumativo del reato

• alla Procura territorialmente competente rispetto al 
luogo consumativo del reato

- NOTIZIA DI REATO COMMESSO ALLA COSTRUZIONE

- NOTIZIA DI REATO COMMESSO ALLA VENDITA

PROCEDURE DELLE ASL

SE ACCERTAMENTO TECNICO CONFERMA 
NON CONFORMITA’ RES

PRESCRIZIONE NEI CONFRONTI DI:

• COSTRUTTORE/MANDATARIO
• SOGGETTI CATENA DISTRIBUZIONE

PROCEDURE DELLE ASL

Attivarsi presso tutti gli acquirenti, se noti, ovv ero nel 
rendere noto agli stessi, se ignoti, che devono ess ere 
effettuati interventi sulla macchina XYZ per renderl a 
aderente alle vigenti disposizioni in materia di si curezza in 
quanto presenta il rischio di … (specificare il risc hio 
rilevato)
e che il produttore stesso, o il cedente, è disponib ile a 
realizzarli
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Art. 70: REQUISITI DI SICUREZZA

COMMA 4

Nel caso non esista CONTRAVVENZIONE, in quanto la 
violazione non è attribuibile al DdL-UTILIZZATORE?

VIZI OCCULTI

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

idonea disposizione in ordine alle modalit à di uso in 
sicurezza dell ’attrezzatura di lavoro

PROCEDURE DELLE ASLPROCEDURE DELLE ASL

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

DISPOSIZIONE

Indicazioni generiche:
eliminare la condizione di rischio adottando le mis ure 
tecniche (che coinvolgono o no l’attrezzatura), org anizzative 
o procedurali ritenute più idonee …

… e, se del caso, divieto d’uso o altre soluzioni pr ovvisorie

PROCEDURE DELLE ASLPROCEDURE DELLE ASL

NEI CONFRONTI DEL DdL-UTILIZZATORE

DISPOSIZIONE

Indicazioni generiche:
eliminare la condizione di rischio adottando le mis ure 
tecniche (che coinvolgono o no l’attrezzatura), org anizzative 
o procedurali ritenute più idonee …

… e, se del caso, divieto d’uso o altre soluzioni pro vvisorie  NO 
SOGGETTI CATENA DISTRIBUZIONE

VIZI OCCULTI

PENALI

SOLO COSTRUTTORE/MANDATARIO

PROCEDURE DELLE ASL

• POSSIBILE VIOLAZIONE 
ART. 23, c. 1  D.LGS. 81/08

• PROCEDURA 758/94

NEI CONFRONTI DI:

• COSTRUTTORE/MANDATARIO

PROCEDURE DELLE ASL

CONCLUSIONE ACCERTAMENTO TECNICO

si procede come nel caso delle
VIZI PALESI

CASO DI RISCHIO 
GRAVE ED IMMEDIATO

• SEQUESTRO PREVENTIVO

• RICHIESTA ELENCO CLIENTI
MACCHINE VENDUTE

TRASMETTERE ALLE REGIONI

PROCEDURE DELLE ASL
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N. B.

AZIONI

ART. 157, COMMA 5, C.P.

PER I REATI CONTRAVVENZIONALI, per i quali
E’ PREVISTA LA PENA DELL’ARRESTO, 

IL TERMINE DI PRESCRIZIONE
E’ DI 4 ANNI (prima 3)

(Art. 6 LEGGE 5 dicembre 2005, n. 251 ex CIRIELLI)
G.U. N. 285 del 7/12/2005

DAL MOMENTO DELLA CONSUMAZIONE

N. B.

Art. 15 D.LGS. 17/10

Salvo che il fatto non costituisca reato, il 
fabbricante o il suo mandatario …

… è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro 

Per la sanzione procede in modo automatico la 
Direzione generale del Ministero dello Sviluppo 

Economico?

FASCICOLO TECNICO

La parte A del presente allegato descrive la proced ura per 
l'elaborazione del fascicolo tecnico

Il fascicolo tecnico deve dimostrare la conformit à della macchina ai 
requisiti della presente direttiva

Esso deve riguardare, nella misura in cui ciò sia n ecessario a tale 
valutazione, la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento 
della macchina

Il fascicolo tecnico deve essere redatto in una o i n varie lingue 
ufficiali della Comunit à

le istruzioni della macchina costituiscono un'eccez ione a tale 
norma; ad esse vanno infatti applicate le disposizi oni particolari 
previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1.

All. VII, parte A

FASCICOLO TECNICO

1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi segue nti:

a) un fascicolo di costruzione composto:

— da una descrizione generale della macchina

— da un disegno complessivo della macchina e dagli sc hemi 
dei circuiti di comando, nonch é dalle relative descrizioni e 
spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della 
macchina

— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente 
accompagnati da note di calcolo, risultati di prove , 
certificati, ecc., che consentano la verifica della  
conformit à della macchina ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute

FASCICOLO TECNICO

1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi segue nti:

— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che 
deve dimostrare la procedura seguita, inclusi:

i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute  applicabili alla macchina

ii) le misure di protezione attuate per eliminare i  pericoli identificati 
o per ridurre i rischi e, se del caso, l'indicazion e dei rischi 
residui connessi con la macchina

— dalle norme e dalle altre specifiche tecniche appli cate, che 
indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
coperti da tali norme

— da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risul tati delle prove 
svolte dal fabbricante stesso o da un organismo sce lto dal 
fabbricante o dal suo mandatario

— da un esemplare delle istruzioni della macchina

FASCICOLO TECNICO

1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi segue nti:

— se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-
macchine incluse e dalle relative istruzioni di asse mblaggio

— se del caso, da copia della dichiarazione CE di con formit à delle 
macchine o di altri prodotti incorporati nella macc hina

— da una copia della dichiarazione CE di conformit à
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FASCICOLO TECNICO

b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizio ni interne che 
saranno applicate per mantenere la conformit à delle macchine 
alle disposizioni della presente direttiva

Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le pro ve necessarie 
sui componenti e sugli accessori o sull'intera macc hina per 
stabilire se essa, in conseguenza della sua progett azione o 
costruzione, possa essere montata e messa in serviz io in 
condizioni di sicurezza

Nel fascicolo tecnico devono essere inclusi le rela zioni e i 
risultati pertinenti

ISTRUZIONI

Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se de l caso, almeno 
le informazioni seguenti:

a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fa bbricante e del suo 
mandatario

b) la designazione della macchina, come indicato su lla macchina 
stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7. 3)

c) la dichiarazione di conformit à CE o un documento che riporta il 
contenuto della dichiarazione di conformit à CE, i dati relativi alla 
macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma

d) una descrizione generale della macchina
e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spie gazioni necessari 

per l'uso, la manutenzione e la riparazione della m acchina e per
verificarne il corretto funzionamento

f) una descrizione del o dei posti di lavoro che pos sono essere 
occupati dagli operatori

ISTRUZIONI

Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se de l caso, 
almeno le informazioni seguenti:

g) una descrizione dell'uso previsto della macchina

h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la ma cchina non deve 
essere usata e che potrebbero, in base all'esperien za, presentarsi

i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e  il collegamento, 
inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fiss aggio e la 
designazione del telaio o dell'installazione su cui  la macchina 
deve essere montata

j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio  volte a ridurre il 
rumore e le vibrazioni prodotti

k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso d ella macchina e, se 
necessario, le istruzioni per la formazione degli o peratori

ISTRUZIONI

Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se de l caso, 
almeno le informazioni seguenti:

l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, 
malgrado siano state adottate le misure di protezio ne integrate 
nella progettazione della macchina e malgrado le pr otezioni e le
misure di protezione complementari adottate

m) le istruzioni sulle misure di protezione che dev ono essere prese 
dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le attrezz ature di 
protezione individuale che devono essere fornite

n) le caratteristiche essenziali degli utensili che  possono essere 
montati sulla macchina

o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requ isiti di stabilit à
durante l'utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, in 
condizioni di fuori servizio, durante le prove o le  avarie 
prevedibili

ISTRUZIONI

Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se de l caso, 
almeno le informazioni seguenti:

p) le istruzioni per effettuare in condizioni di si curezza le operazioni 
di trasporto, movimentazione e stoccaggio, indicant i la massa 
della macchina e dei suoi vari elementi allorch é devono essere 
regolarmente trasportati separatamente

q) il metodo operativo da rispettare in caso di inf ortunio o avaria; 
se si può verificare un blocco, il metodo operativo  da rispettare 
per permettere di sbloccare la macchina in condizio ni di 
sicurezza

r) la descrizione delle operazioni di regolazione e  manutenzione
che devono essere effettuate dall'utilizzatore nonc hé le misure di 
manutenzione preventiva da rispettare

s) le istruzioni per effettuare in condizioni di si curezza la 
regolazione e la manutenzione, incluse le misure di  protezione 
che dovrebbero essere prese durante tali operazioni

t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzar e, se incidono sulla 
salute e la sicurezza degli operatori

ISTRUZIONI

Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se de l caso, 
almeno le informazioni seguenti:

u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo:

— il livello di pressione acustica dell'emissione pon derato A nei
posti di lavoro, se supera 70 dB(A); se tale livell o non supera 70 
dB(A), deve essere indicato 

— il livello di potenza acustica ponderato A emesso d alla macchina, 
se il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei 
posti di lavoro supera 80 dB(A).

I suddetti valori devono essere o quelli misurati e ffettivamente 
sulla macchina in questione, oppure quelli stabilit i sulla base di 
misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente  
comparabile e rappresentativa della macchina da pro durre.



26

DOCUMENTAZIONE TECNICA
PERTINENTE

La documentazione deve dimostrare quali requisiti d ella presente
direttiva siano applicati e soddisfatti

Essa deve riguardare la progettazione, la fabbricaz ione ed il 
funzionamento della quasi-macchina, nella misura in  cui ciò sia 
necessario per valutare la sua conformit à ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicati

La documentazione deve essere redatta in una o pi ù delle lingue 
ufficiali della Comunit à

All. VII, parte B

DOCUMENTAZIONE TECNICA
PERTINENTE

Essa comprende gli elementi seguenti:

a) un fascicolo di costruzione composto:

— da un disegno complessivo della quasi-macchina e dag li schemi 
dei circuiti di comando

— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente a ccompagnati 
da note di calcolo, risultati di prove, certificati , ecc., che 
consentano la verifica della conformit à della quasi-macchina ai 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della  salute applicati

All. VII, parte B

DOCUMENTAZIONE TECNICA
PERTINENTE

a) un fascicolo di costruzione composto:

— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve 
dimostrare la procedura seguita, inclusi:

i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e  di tutela della 
salute che sono applicati e soddisfatti

ii) le misure di protezione attuate per eliminare i  pericoli identificati o 
per ridurre i rischi e, se del caso, l'indicazione dei rischi residui

iii) le norme e le altre specifiche tecniche applic ate, che indichino i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della  salute coperti da 
tali norme

iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risu ltati delle prove 
svolte dal fabbricante stesso o da un organismo sce lto dal 
fabbricante o dal suo mandatario

v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio de lla quasi-
macchina

DOCUMENTAZIONE TECNICA
PERTINENTE

b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizi oni interne che 
saranno applicate per mantenere la conformit à della quasi-
macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di t utela della 
salute applicati

Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le pro ve necessarie sui 
componenti, sugli accessori o sulla quasi-macchina p er stabilire 
se essa, in conseguenza della sua progettazione e c ostruzione, 
possa essere montata e utilizzata in condizioni di sicurezza 

Nella documentazione tecnica pertinente devono esse re inclusi 
le relazioni e i risultati pertinenti


